
PAOLO BOMPAROLA

Il presidente di Marketing01 ci racconta come gli 
imprenditori italiani del turismo possono crescere 

dotandosi di una strategia efficace di web marketing
di DAVID DI CASTRO daviddicastro11

“Il turismo italiano può 
crescere grazie al web!”

32 / UOMOEMANAGER.IT

INTERVISTA



P
aolo Bom-
parola è 
P r es iden-
te di Mar-
ke t ing01 , 
a z i e n d a 
leader in 
Italia per il 
web mar-
keting per 

il turismo, la prima, secondo 
Google. Che infatti ha conferi-
to all’azienda numerosi premi 
e riconoscimenti, tra cui l’“All 
Stars”, come una delle miglio-
ri 200 agenzie al mondo per il 
settore. Una eccellenza italia-
na che ha sede a Perugia, nel 
cuore dell’Italia della cultura e 

della tradizione, ma che ha sa-
puto utilizzare efficacemente le 
nuove tecnologie e le più avan-
zate strategie di web marketing 
proprio per far conoscere nel 
mondo le bellezze straordina-
rie della nostra terra. Marke-
ting01 assiste da anni centinaia 
di strutture ricettive, che grazie 
al loro aiuto riescono a cresce-
re, a dare lavoro e ad imporre 
sul mercato l’ospitalità Made in 
Italy.

PAOLO, COME NASCE 
MARKETING01?
Marketing01 è nata un po’ per 
caso in quanto la mia professio-
ne precedente era quella di or-

ganizzare corsi per venditori e 
per le risorse umane, nel 2004 
mentre stavo tenendo uno dei 
miei corsi a imprenditori di dif-
ferenti settori , feci fare un in-
tervento di pochi minuti ad una 
persona esterna conosciuta pre-
cedentemente in un colloquio 
professionale. Il suo intervento 
mi colpì molto  non per le sue 
qualità comunicative ma per 
l’argomento che trattava, par-
lavi infatti di Google Adwords, 
una cosa nuova per l’epoca al-
meno per quanto riguarda la 
nostra nazione. In quel momen-
to notai l’interesse dei parteci-
panti al mio corso verso que-
sta nuova materia e capii che 
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era il momento di sfruttare le 
mie doti di comunicazione or-
mai affermate anche da premi 
alla categoria dei formatori , in 
questo nuovo argomento direi 
innovativo e pieno ancora di 
cose da sapere e sperimenta-
re. Pertanto iniziai a riutilizzare 
il metodo già usato fino a quel 
giorno per organizzare corsi 
ma questa volta su nuovi utenti 
e per nuovi argomenti. Infatti  
organizzai nel 2005 il mio 1° 
evento dove i partecipanti non 
erano piu’ imprenditori di diffe-
renti categorie merceologiche 
ma una platea di imprenditori 
del turismo con circa 40 par-
tecipanti. Anche il numero dei 
partecipanti mi confermò che la 
strada era quella giusta in quan-
to quadruplicai i partecipanti al 
mio primo meeting rispetto a 
quelli che erano gli eventi fino 
a quel momento.

CI PARLI DELLE SUA AZIENDA, 
QUANTI SIETE? COME SIETE 
ORGANIZZATI?
Pian piano iniziai ad inserire 
collaboratori scelti non per le 
qualità tecniche necessarie ma 
per il loro comportamento e 
carattere, in quanto anche io 
all’epoca non ero tecnicamen-
te in grado di riconoscere dette 
qualità. Il mio primo gruppo fu 
di quattro persone e in maniera 
velocissima, di pari passo alla 
nostra formazione continua, il 
gruppo si ingrandiva. Il succes-
so è stato veloce perché il mio 
obiettivo è stato fin da subito, 
come solitamente sono di ca-
rattere, quello di raggiungere la 
vetta piu’ alta, i premi migliori. 
Infatti mi “buttai” letteralmen-
te a capofitto sullo studio della 
materia fino a diventare oggi 
uno dei massimi esperti nel 
settore Adwords. Oltre la mia 
dedizione al lavoro, il nostro 
successo è stato realizzato gra-
zie alla fortuna di aver trovato 
dei collaboratori validissimi ma 
soprattutto persone che hanno 
sposato e amato Marketing01 
come se fosse la loro azienda, 
la forza è stata infatti la condi-

Gli imprenditori italiani nel set-
tore turistico si fanno molto 
coinvolgere dalle nuove stra-
tegie web, ma sono spesso 
purtroppo affiancati da tecnici 
poco esperti e per quanto sia 
effettivamente grande la voglia 
di emergere a livello web, non 
riescono a trovare facilmente 
delle aziende partner che rie-
scono ad essere al passo con i 
tempi, soprattutto nel settore 
turistico dove a farla da padro-
na nel marketing è un colosso 
olandese dal nome Booking.
com.

CI RACCONTI DI UN EPISODIO, 
DI UN CLIENTE CHE LE HA DATO 
PARTICOLARE SODDISFAZIONE 
ED ORGOGLIO PER I RISULTATI 
CONSEGUITI.
I clienti che ricevono benefici 
dalla nostre consulenze sono 
tanti in Italia, posso citare tanti 
nomi. I clienti che seguo perso-
nalmente,  ma soprattutto con 
tanti di loro ho ormai un rap-

visione degli obiettivi e posso 
garantire che le motivazioni  
economiche i primi anni non 
ve n’erano certo. I migliori col-
laboratori sono ancora al mio 
fianco (Marta Nardini, Costan-
tino Pinelli e Raffaele Mazza-
ferri) e altri professionisti non-
ché bellissime persone si sono 
aggiunte a questa formula di 
azienda dove l’appartenenza e 
l’impegno sono tutto. Ad oggi 
il team è composto da oltre 40 
persone tra responsabili, tecni-
ci, esperti adwords, assistenza 
clienti, segreteria amministra-
zione e reparto commerciale 
ma la cosa piu’ entusiasmante 
è che Marketing01 è rimasta 
comunque, anche se una gran-
de azienda, una vera e propria 
famiglia.

IL TURISMO È UNO DEI SETTORI 
CHE PIÙ È STATO TRASFORMA-
TO DAL WEB. MA QUANTO SONO 
PRONTI GLI IMPRENDITORI ITA-
LIANI DEL SETTORE?
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premi All-Stars e Game On che 
ci hanno visto scalare nella clas-
sifica dei migliori 200 Google 
Partner del mondo, per quanto 
riguarda l’Italia esistono meno 
di 10 Google Premier Partner e 
anche in questo caso abbiamo 
il primato.

IMMAGINIAMO CHE IO SIA UN IM-
PRENDITORE DEL TURISMO, CON 
UN ALBERGO IN UNA DELLE TAN-
TE BELLISSIME ZONE D’ITALIA. 
COSA DOVREI FARE PER UTILIZ-
ZARE AL MEGLIO LE OPPORTU-
NITÀ DEL WEB? QUALI SONO GLI 
STRUMENTI FONDAMENTALI 
DI CUI DOVREI AVVALERMI? 
E SOPRATTUTTO, CHE TIPO DI 
RISULTATI POSSO ASPETTARMI?
La cosa più importante da te-
nere in considerazione prima di 
realizzare qualsiasi campagna 
marketing per strutture ricetti-
ve è quella di soffermarsi molto 
soprattutto su una buona analisi 
mediante gli strumenti tecnici e 
competenze pubblicitarie, non-

porto di amicizia consolidato 
scaturito da successi condivisi  
e dalle collaborazioni giornalie-
re. Per non fare differenze tra 
tutti i nostri clienti, vi invito a 
verificare sul web www.mar-
keting01.it cosa dicono di noi 
grazie a delle interviste video 
che hanno spontaneamente la-
sciato e che ci fanno onore.  

MARKETING01 È UNO DEI PIÙ IM-
PORTANTI PARTNERS DI GOOGLE 
IN ITALIA PER IL TURISMO. 
COME SIETE ARRIVATI A QUESTO 
RISULTATO?
Dall’attività di formazione con-
tinua, all’insistenza per arrivare 
a questo livello, dalla ricerca di 
rapporti con Google in manie-
ra diretta, nasce oggi questa 
grande collaborazione. Per rico-
noscerci come Partner ci hanno 
richiesto di raggiungere Best 
Practices qualitative molto alte 
e risultati altrettanto importan-
ti. Infatti Marketing01 è da 2 
anni consecutivi vincitore dei 

ché competenze e conoscenze 
del settore e dei flussi turistici. 
Si arriva così a definire una linea 
guida da seguire ed individuare 
un obiettivo realizzabile. Solo 
nel momento in cui si ha chiaro 
il percorso da fare, si possono 
individuare gli strumenti più 
adatti per percorrere in maniera 
più veloce ed economica pos-
sibile quanto si vuole ottenere. 
Ed i risultati arrivano, concreti.

CHE PROGETTI AVETE PER IL FU-
TURO? COME IMMAGINA MARKE-
TING01 TRA 5 O 10 ANNI?
Questo è un segreto, non pos-
so svelare tutto quello che mi 
passa per la testa, in quanto 
non faccio in tempo a pensar-
lo che già l’ho realizzato, è uno 
dei miei pregi o difetti. Certo vi 
sò dire che sarà completamen-
te diversa da quello che è oggi 
perché il web sarà completa-
mente diverso da quello che è 
oggi e noi senza presunzione lo 
anticiperemo.

PAOLO BOMPAROLA
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La Sardegna è la regione italiana con maggior mercato turistico 
potenziale dal web

Che la Sardegna avesse grandi potenzialità per crescere nel mercato turistico, è cosa nota. Ma adesso arrivano i dati di 

Google e di Digitalia a confermarlo ed a renderlo concreto: la Sardegna è la regione italiana più ricercata dal pubblico dei 

potenziali turisti: facendo una comparazione tra quanto una determinata area è ricercata da potenziali turisti e quanto 

sono “pronte” le aziende del settore, ci accorgiamo che la potenzialità inespressa più grande è in Sardegna, ricercata dal 

38% ma con un 45% di aziende che non ha un sito internet o ne ha uno obsoleto. Segue la Liguria, cercata da 36% con un 

29% di aziende gravemente impreparate. Aree (ovviamente si fa riferimento a ricerche su regione, singole città, zone di 

interesse) che hanno un mercato e non riescono a coglierlo al meglio.

 

Di fronte ad un aumento dei flussi turistici 2016 rispetto al 2015 di circa l’80%, ad un forte aumento dell’offerta di ricet-

tività turistica ed ad una domanda che si sposta sempre più verso le strutture di qualità o addirittura di lusso (quasi il 50% 

degli arrivi), purtroppo molte aziende del settore non si sono attrezzate adeguatamente: solo il 15% delle imprese del 

turismo sardo sono visibili sui motori di ricerca presso i paesi da cui provengono i principali flussi turistici. E se guardiamo 

al di fuori dell’area UE, questi numero crollano a meno del 10%(Dati Istat, Eurostat, Regione Sardegna, Google, DigItalia).

 

“ I dati molto positivi del turismo in Sardegna sono evidenti, ma guardando al futuro le potenzialità di crescita sono anco-

ra enormi. Ma occorre organizzarsi in fretta per cogliere queste possibilità: attraverso una analisi delle tendenze di ricer-

ca sul web, possiamo dire che nei prossimi 3/5 anni vi potrà essere una crescita di almeno il 20-30% annua. Ma le aziende 

della regione devono comprendere fino in fondo che ormai il turista di informa, legge, sceglie e prenota attraverso il web. 

- ha dichiarato Paolo Bomparola, Amministratore della Marketing01, riconosciuta da Google come la prima agenzia in 

Italia per il web marketing per il turismo - Ad oggi quasi il 70% delle imprese attive sul web si affida ad aggregato di offerta 

come Expedia o booking.com, una strategia ovviamente legittima ma che rischia di impoverire l’offerta, sia a causa degli 

importanti Fee che queste multinazionali trattengono, sia per una concorrenza che si basa principalmente su fattori eco-

nomici e di “sconto”. Occorre invece che le aziende guardiano al web come un investimento non più rimandabile se non si 

vuole perdere una tendenza di crescita che va colta subito.”

 

“ I seminari non avranno lo scopo di parlare di tematiche generali, ma di illustrare praticamente agli iscritti come il web 

possa aumentare in modo significativo le prenotazioni per la propria struttura. - ha aggiunto Bomparola - Se le impre-

se del territorio prendono piena consapevolezza del ruolo strategico di internet, questo può rappresentare anche un 

vantaggio per tutta l’area: far crescere le aziende e far crescere il numero dei turisti crea ovviamente indotto e posti di 

lavoro.”.

 

Da tempo Marketing01, prima agenzia Google in Italia per il settore turistico, promuove una serie di iniziative gratuite 

sul territorio, per permettere agli imprenditori di avvicinarsi al mondo del digitale e di comprenderne tutte le enormi 

potenzialità per crescere.

http://www.sassarinotizie.com/articolo-45628-la_sardegna_e_la_regione_italiana_con_maggior_mercato_turistico_potenziale_dal_web.aspx
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Sorrento capitale del turismo 2.0, la costiera punta sul web
A Maggio corso di formazione gratuito per imprenditori sulla rete e il marketing digitale
di redazione

Sorrento capitale del turismo ai tempi di internet. Un click per ottenere una prenotazione e strappa-

re il prezzo migliore. L’area della Penisola Sorrentina, della Costiera Amalfitana e di Paestum è quella 

che negli ultimi tre anni ha puntato di più sul web in Italia. Lo rileva una indagine di Marketing01, la 

prima agenzia Google in Italia per il comparto del turismo, anche sulla base di dati Google e DigItalia 

su campione di 500 strutture ricettive. Non a caso il 2 maggio a Sorrento (Hotel Plaza) e il giorno se-

guente a Paestum (Mec Paestum Hotel), Marketing01, Google Partner, terrà un corso di formazione 

gratuito per avvicinare gli imprenditori della ricettività al web ed al marketing digitale. Sia quelli già 

attivi online, ma che non riescono ad emergere come meritano, sia quelli che invece sono rimasti 

indietro. Se nel 2014 il 44% delle aziende del settore non aveva un sito internet o ne aveva uno obso-

leto o non aggiornato, oggi questa percentuale si è ridotta al 29%, con una crescita significativa an-

che per gli aspetti legati alla qualità del sito e dell’indicizzazione sui motori di ricerca. Un dato molto 

importante che si unisce a quello delle ricerche sull’area: il 28% delle ricerche sul web di potenziali 

turisti in Italia riguarda proprio queste zone (in riferimento a città, luoghi, punti di interesse). “I dati 

del turismo – ha spiegato Paolo Bomparola, Amministratore della Marketing01 - sono buoni; solo 

negli ultimi mesi l’aumento di presenze è stimato tra il 2 ed il 4%. Gli imprenditori della zona sembra 

abbiano abbastanza compreso l’importanza strategica del web marketing, anche se purtroppo solo 

il 10% delle aziende è visibile all’estero, nei paesi da cui vengono i maggiori flussi turistici. Ormai il 

turista si informa, legge, sceglie e prenota attraverso il web. Ad oggi quasi il 70% delle imprese attive 

sul web si affida ad aggregatori di offerta come Expedia o booking.com, una strategia ovviamente 

legittima ma che rischia di impoverire l’offerta, sia a causa degli importanti fee che queste multi-

nazionali trattengono, sia per una concorrenza che si basa principalmente su fattori economici e di 

“sconto”. Occorre che le aziende maturino ancora di più, con proprie strategie di web marketing che 

permettano di lasciare interamente sul territorio i proventi del turismo, che potrebbero essere così 

re-investiti e creare opportunità di lavoro. Molto si può fare poi sul fronte “estero” Per questo i se-

minari gratuiti che abbiamo organizzato non avranno lo scopo di parlare di tematiche generali, ma di 

illustrare praticamente agli iscritti come il web possa aumentare in modo significativo le prenotazio-

ni per la propria struttura”. 

http://www.ilcorrierino.com/sorrento-capitale-del-turismo-20-la-costiera-punta-sul-web-/4210.html



Sorrento e Paestum, corso di formazione gratuito per avvicinare gli 
imprenditori della ricettività al web ed al marketing digitale

Il 2 maggio a Sorrento e il 3 maggio a Paestum, Marketing01, Google Partner, terrà un corso di for-

mazione gratuito per avvicinare gli imprenditori della ricettività al web ed al marketing digitale. Sia 

quelli già attivi online, ma che non riescono ad emergere come meritano, sia quelli che invece sono 

rimasti indietro.

L’area della Penisola Sorrentina, della Costiera Amalfitana e di Paestum è quella che negli ultimi 3 

anni ha puntato di più sul web in Italia. Lo rileva una indagine di Marketing01, la prima agenzia Go-

ogle in Italia per il comparto del turismo, anche sulla base di dati Google e DigItalia su campione di 

500 strutture ricettive. Se nel 2014 il 44% delle aziende del settore non aveva un sito internet o ne 

aveva uno obsoleto o non aggiornato, oggi questa percentuale si è ridotta al 29%, con una crescita 

significativa anche per gli aspetti legati alla qualità del sito e dell’indicizzazione sui motori di ricerca.

Un dato molto significativo che si unisce a quello delle ricerche sull’area: il 28% delle ricerche sul 

web di potenziali turisti in Italia riguarda proprio queste zone (in riferimento a città, luoghi, punti di 

interesse). Due dati che permettono di tracciare anche una previsione di tendenza: le ricerche po-

trebbero aumentare del 20% nei prossimi 3 anni, una grande potenzialità che certamente potrebbe 

trasformarsi in presenze effettive presso le strutture ricettive della zona.

“I dati del turismo sono buoni, solo negli ultimi mesi l’aumento di presenze è stimato tra il 2 ed il 

4%. Ma dalle analisi del web appare chiaro che le potenzialità sono molto superiori. Gli imprenditori 

della zona sembra abbiano abbastanza compreso l’importanza strategica del web marketing, anche 

se purtroppo solo il 10% delle aziende è visibile all’estero, nei paesi da cui vengono i maggiori flussi 

turistici. – ha dichiarato Paolo Bomparola, Amministratore della Marketing01 – In sostanza gli im-

prenditori hanno fatto molto ma occorre fare ancora di più per cogliere la “domanda” che esiste e 

quella che probabilmente si svilupperà prossimamente.”.

“ Ormai il turista si informa, legge, sceglie e prenota attraverso il web. – ha aggiunto Paolo Bomparola 

– Ad oggi quasi il 70% delle imprese attive sul web si affida ad aggregatori di offerta come Expedia 

o booking.com, una strategia ovviamente legittima ma che rischia di impoverire l’offerta, sia a causa 

degli importanti fee che queste multinazionali trattengono, sia per una concorrenza che si basa prin-

cipalmente su fattori economici e di “sconto”. Occorre invece che le aziende a questo punto maturino 

ancora di più, con proprie strategie di web marketing che permettano di lasciare interamente sul ter-

ritorio i proventi del turismo, che potrebbero essere così re-investiti e creare opportunità di lavoro. 

Molto si può fare poi sul fronte “estero” Per questo i seminari gratuiti che abbiamo organizzato non 

avranno lo scopo di parlare di tematiche generali, ma di illustrare praticamente agli iscritti come il 

web possa aumentare in modo significativo le prenotazioni per la propria struttura.”

http://www.reportweb.tv/sorrento-e-paestum-corso-di-formazione-gratuito-per-avvicinare-gli-imprenditori-della-ri-
cettivita-al-web-ed-al-marketing-digitale/



Turismo, Sorrento e la costiera amalfitana puntano sugli affari del web: 
prime in Italia negli ultimi 3 anni

L’area della Penisola Sorrentina, della Costiera Amalfitana e di Paestum è quella che negli ultimi tre 

anni ha puntato di più sul web in Italia. Lo rileva una indagine di Marketing01, la prima agenzia Goo-

gle in Italia per il comparto del turismo, anche sulla base di dati Google e DigItalia su campione di 500 

strutture ricettive. Non a caso il 2 maggio a Sorrento (Hotel Plaza) e il giorno seguente a Paestum 

(Mec Paestum Hotel), Marketing01, Google Partner, terrà un corso di formazione gratuito per avvi-

cinare gli imprenditori della ricettività al web ed al marketing digitale. Sia quelli già attivi online, ma 

che non riescono ad emergere come meritano, sia quelli che invece sono rimasti indietro. Se nel 2014 

il 44% delle aziende del settore non aveva un sito internet o ne aveva uno obsoleto o non aggiornato, 

oggi questa percentuale si è ridotta al 29%, con una crescita significativa anche per gli aspetti legati 

alla qualità del sito e dell’indicizzazione sui motori di ricerca. Un dato molto importante che si unisce 

a quello delle ricerche sull’area: il 28% delle ricerche sul web di potenziali turisti in Italia riguarda 

proprio queste zone (in riferimento a città, luoghi, punti di interesse). 

“I dati del turismo - haspiegato Paolo Bomparola, Amministratore della Marketing01 - sono buoni; 

solo negli ultimi mesi l’aumento di presenze è stimato tra il 2 ed il 4%. Gli imprenditori della zona 

sembra abbiano abbastanza compreso l’importanza strategica del web marketing, anche se purtrop-

po solo il 10% delle aziende è visibile all’estero, nei paesi da cui vengono i maggiori flussi turistici. 

Ormai il turista si informa, legge, sceglie e prenota attraverso il web. Ad oggi quasi il 70% delle im-

prese attive sul web si affida ad aggregatori di offerta come Expedia o booking.com, una strategia ov-

viamente legittima ma che rischia di impoverire l’offerta, sia a causa degli importanti fee che queste 

multinazionali trattengono, sia per una concorrenza che si basa principalmente su fattori economici 

e di “sconto”. Occorre che le aziende maturino ancora di più, con proprie strategie di web marketing 

che permettano di lasciare interamente sul territorio i proventi del turismo, che potrebbero essere 

così re-investiti e creare opportunità di lavoro. Molto si può fare poi sul fronte “estero” Per questo i 

seminari gratuiti che abbiamo organizzato non avranno lo scopo di parlare di tematiche generali, ma 

di illustrare praticamente agli iscritti come il web possa aumentare in modo significativo le prenota-

zioni per la propria struttura”.

http://www.metropolisweb.it/news/turismo-sorrento-e-la-costiera-amalfitana-puntano-sugli-affa-

ri-del-web-prime-in-italia-negli-ultimi-3-anni/28528.html



Il turismo cresce ma sul web non esplode, ecco un seminario gratuito 
per le strutture ricettive

23/05/2017 - Costiera delle Marche, il turismo cresce ma sul web non esplode. E sono poche le aziende marchi-

giane visibili sui motori di ricerca esteri. Nei prossimi 3 anni potrebbero aumentare le ricerche su internet del 

20% ma le imprese del territorio non sempre sono pronte. 

Il prossimo 24 maggio presso l’HOTEL SMERALDO a San Benedetto del Tronto, Marketing01, Google Partner 

Premier, terrà un seminario gratuito per gli imprenditori del settore della ricettività. I dati del turismo nella Costa 

della Marche e nell’area di San Benedetto del Tronto sono in crescita negli ultimi anni, non solo in termini di arrivi 

e prenotazioni, ma anche sul web. Purtroppo però non sembra esserci ancora una vera “esplosione”: dal 2012 

ad oggi le ricerche dei potenziali turisti sia dall’Italia che dall’estero sono aumentate di circa il 20%, con punte 

concentrate quasi esclusivamente ai mesi di luglio ed agosto, il segnale di un turismo troppo “last minute”. San Be-

nedetto del Tronto è certamente la meta turistica più ricercata, in particolare dal Germania, dalla Svizzera e dal 

Regno Unito. In compenso chi cerca San Benedetto del Tronto o le località della costa, pare avere le idee chiare: 

ricerca soprattutto notizie sulle spiagge e sugli hotel della zona (dati Google). 

Da una analisi più approfondita curata da DigItalia e Marketing01, è possibile comprendere anche alcune mo-

tivazioni per questi dati: oltre il 30% delle strutture ricettive non ha un sito internet o ne ha uno obsoleto o 

comunque non aggiornato. Solo il 9% delle aziende è visibile sui motori di ricerca all’estero, nei paesi dai quali 

provengono le maggiori ricerche dei potenziali turisti.

E poco più del 60% promuove la struttura attraverso il web in Italia. Il problema però è che gran parte di queste, 

utilizzano in realtà i grandi aggregatori di offerta quali Expedia e booking.com, una scelta ovviamente legittima 

ma che rischia di impoverire il tessuto imprenditoriale locale (a causa delle generose fee che queste multinazio-

nali trattengono) e di schiacciare la proposta locale sulla sola comparazione di prezzo.

“ La costa delle Marche e della zona di San Benedetto del Tronto cresce sul fronte del turismo e anche per l’uti-

lizzo consapevole del web marketing, ma troppo lentamente. Nei prossimi 3 anni come Marketing01 stimiamo 

che vi potrà essere un aumento delle ricerche da parte di potenziali turisti, fino al 20%. Si tratta di una notevole 

opportunità che occorre sapere cogliere e per la quale l’impresa ricettiva locale deve organizzarsi per tempo. 

La tradizione dell’ospitalità delle Marche e il patrimonio di professionalità delle imprese dell’area avrebbero tutti 

i numeri per potersi proporre direttamente sul mercato del web - ha dichiarato Paolo Bomparola, riconosciuto 

come uno dei maggiori esperti di Google AdWords nel settore del turismo, Amministratore della Marketing01- 

L’innovazione è però l’indispensabile asset su cui occorre anche puntare, per competere davvero sul mercato 

turistico italiano ed internazionale. Gli spazi di crescita sono enormi.

Per questo saremo il 24 maggio all’Hotel Smeraldo di San Benedetto del Tronto per un seminario gratuito pro-

prio dedicato agli imprenditori della ricettività della zona, per fornire loro delle concrete indicazioni su quanto 

si possa fare per aumentare la propria visibilità in Italia ed all’estero e quindi aumentare significativamente le 

prenotazioni.”

http://www.viveresanbenedetto.it/2017/05/24/il-turismo-cresce-ma-sul-web-non-esplode-ecco-un-seminario-gratui-
to-per-le-strutture-ricettive/639876



Le mete della Liguria sono ricercate sul web dal 36% dei turisti che programmano la loro vacanza in Italia. Una “domanda” 

che solo parzialmente viene soddisfatta dalle strutture ricettive regionali: l’utilizzo di internet tra le imprese del settore 

in Liguria è ancora appena del 56%. Ma ben il 29% non ha nemmeno un sito internet o ne ha uno obsoleto. E l’85% delle 

imprese non è visibile su Google nei Paesi da cui provengono i maggiori flussi turistici.

Per questi motivi Marketing01, Google Partner, in collaborazione con l’associazione Albergatori di Finale Ligure e l’U-

nione Provinciale degli Albergatori della Provincia di Savona, organizzano due giorni di formazione gratuita, a Sanremo e 

Finale Ligure, per avvicinare gli imprenditori della ricettività al web ed al marketing digitale.

I corsi si svolgeranno domani, mercoledì 19 aprile, a Sanremo (Hotel Modus Vivendi  di via Privata Serenella, 34) e giovedì 

20 aprile a Loano (Loano 2 Village – Residence & Hotel  in via degli Alpini, 6). La partecipazione è gratuita ma l’iscrizione 

è obbligatoria.

Approfondendo i dati Istat, Eurostat, Regione Liguria, Google, DigItalia, il 18% delle imprese liguri della ricettività turi-

stica (Hotel, B&B, agriturismo, ecc.) ha avviato azioni di web marketing di vario genere sui Paesi UE, ma su Russia, Usa, 

Cina, la percentuale si abbassa anche fino al 4,5%. Segnali positivi dall’e-commerce, che passa al 13,5% dal 4,5% del 2012.

«Si tratta di dati in costante crescita, soprattutto negli ultimi 3/4 anni − dichiara Paolo Bomparola, presidente della Mar-

keting01, Google Partner − Segno di una diffusione della cultura del web tra gli imprenditori liguri. Ma occorre ancora 

fare moltissimo: tra le aziende che sono presenti sul web, ben il 66% si affida ai portali aggregatori di offerta da Expedia a 

booking.com. Si tratta di una strategia ovviamente legittima, ma che rischia di impoverire il tessuto imprenditoriale loca-

le, a causa delle notevoli provvigioni che queste grandi aziende multinazionali trattengono. Nel 2016 i flussi turistici re-

gionali in termini di presenza sono cresciuti del 5,37% e attraverso una analisi delle tendenze di ricerca sul web, possiamo 

dire che nel 2017/2018 questi dati sono destinati a crescere ulteriormente, almeno del 20%. Si tratta di una straordinaria 

opportunità che la Liguria e i suoi imprenditori non può farsi sfuggire».
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L’incontro non avrà lo scopo di parlare di tematiche generali, «ma di illustrare in modo pratico agli iscritti come il web possa 

aumentare in modo significativo le prenotazioni per la propria struttura − aggiunge Bomparola − In particolare avremo 

modo di illustrare tutte le ultime novità Google in termini di web marketing e promozione turistica, di cui abbiamo avuto 

modo di discutere nell’ultimo meeting di Dublino, svoltosi poche settimane fa. Se le imprese del territorio prendono piena 

consapevolezza del ruolo strategico di internet, questo può rappresentare anche un vantaggio per tutta l’area: far crescere 

le aziende liguri e far crescere il numero dei turisti crea ovviamente indotto e posti di lavoro».

http://liguria.bizjournal.it/2017/04/turismo-in-liguria-poca-ricettivita-online-pronti-due-corsi-formativi/



Liguria meta sempre più ambita per le vacanze, come dimostra il boom registrato per il lungo ponte di Pasqua, ma le 

strutture ricettive della Regione sono al passo con i tempi quando si tratta di promuoversi anche all’estero? Secondo un 

recente studio di Marketing01, agenzia di marketing con sede a Perugia eletta Google Partner, la risposta è no.

Lo studio condotto dall’azienda ha dimostrato infatti che, se il 36% dei turisti stranieri cerca le mete liguri online, il 29% 

delle strutture non ha un sito internet (o ne ha uno ormai obsoleto e non aggiornato), e ben l’85% non è è visibile dai mo-

tori di ricerca dei paesi da cui provengono i maggiori flussi turistici.

Una domanda, quella dei turisti stranieri, che non trova ancora una risposta soddisfacente: soltanto il 56% delle imprese 

liguri del settore usa Internet per la promozione e la valorizzazione delle proprie strutture. Lo studio ha evidenziato che il 

18% delle imprese liguri ha avviato azioni di web marketing nei paesi dell’Unione Europea, una percentuale che si abbassa 

in Russia, Cina e negli Stati Uniti arrivando, in Oriente, a toccare il 4,5%.

«I dati relativi al web sono in costante crescita, soprattutto negli ultimi 3/4 anni - fa sapere Paolo Bomparola, presidente 

della Marketing01 - Segno di una diffusione della cultura del web tra gli imprenditori liguri. Ma occorre ancora fare mol-

tissimo: tra le aziende che sono presenti sul web, ben il 66% si affida ai portali aggregatori di offerta, da Expedia a Booking.

com. Si tratta di una strategia ovviamente legittima, ma che rischia di impoverire il tessuto imprenditoriale locale, a causa 

delle notevoli provvigioni che queste grandi aziende multinazionali trattengono».

Proprio per andare in aiuto degli imprenditori liguri, mercoledì 19 e giovedì 10 aprile l’agenzia di comunicazione sarà a 

Sanremo e a Finale Ligure per due incontri formativi gratuiti sul tema, organizzati in collaborazione con l’Associazione Al-

bergatori di Finale Ligure e l’Unione Provinciale degli Albergatori della Provincia di Savona: «Nel 2016 i flussi turistici re-

gionali in termini di presenza sono cresciuti del 5,37% e attraverso una analisi delle tendenze di ricerca sul web, possiamo 

dire che nel 2017/2018 questi dati sono destinati a crescere ulteriormente, almeno del 20%. Si tratta di una straordinaria 

opportunità che la Liguria ed i suoi imprenditori non può farsi sfuggire».

http://www.genovatoday.it/economia/turismo-internet.html



Turismo Trento: Boom nel 2017 delle ricerche sul web

E nei prossimi 3 anni potrebbero aumentare ancora del 20% – Se ne parlerà il 23 maggio presso l’Hotel Sporting Trento 

Il Turismo a Trento è in crescita e tutti i dati sulla ricettività lo confermano. Ma sul web è la vera sorpresa: non solo una 

crescita costante tra le ricerche, ma un vero e proprio boom nel 2017, che lo ha visto battere, e di molto, anche località 

della montagna italiana in teoria ben più note. Addirittura surclassa dal 2016 anche le ricerche connesse al “Trentino” più 

ampiamente inteso. In un anno Trento ha aumentato la ricerche dell’11%, con importanti flussi di navigatori dagli Stati 

U-niti, dal Brasile, dall’Argentina, dalla Spagna, moltissimi dal Giappone (dati Google Trends).

Da una analisi più approfondita curata da «DigItalia e Marketing01», è possibile comprenderne an-che alcune motiva-

zioni: il 79% delle strutture ricettive ha un sito internet recente, spesso anche quelle più piccole, anche se solo il 50% di 

queste lo aggiorna frequentemente.  Unica vera nota negativa: solo il 20% è attiva nel web marketing, in gran parte solo in 

Italia, non più del 10% è presente sui motori di ricerca all’estero, in particolare presso i paesi da cui provengono i maggiori 

flussi turistici. Ma si tratta purtroppo di un “gap” abbastanza comune in Italia.

 

«Stiamo girando tutta l’Italia da diversi mesi con il nostro tour AdWords World, per conoscere nel dettaglio il rapporto tra 

il turismo italiano e il web e devo dire che i dati di Trento appaiono davvero notevoli. «Ma le potenzialità sono ancora mag-

giori: da una nostra analisi, riteniamo che il trend di crescita nelle ricerche dei potenziali turisti su Trento possa aumenta-

re ancora nei prossimi 2/3 anni, di circa il 20/30%. «Si tratta di centinaia di migliaia di potenziali turisti che occorre saper 

intercettare, a cui occorre saper dare informazioni adeguate, – ha dichiarato Paolo Bomparola, riconosciuto come uno 

dei maggiori esperti di Google AdWords nel settore del turismo, Amministratore della Marketing01. – Purtroppo anche 

a Trento più del 35% delle 200 strutture ricettive che abbiamo preso in esame si affidano per il proprio web marketing ai 

grandi aggregato di offerta quali Expedia o booking.com.  «Una scelta ovviamente legittima, ma che rischia di impoverire 

l’imprenditoria turistica locale, a causa degli importante fee che queste multinazionali trattengono. «Eppure le imprese 

trentine avrebbero tutti i numeri per potersi proporre direttamente, sia sul mer-cato nazionale che internazionale.»

 

«Molto è stato fatto in termini di attenzione al web marketing, ed i risultati si sono visti, non solo dai dati delle ricerche 

dei turisti ma per le presenze effettive, – ha aggiunto Paolo Bomparola. – Mol-tissimo però c’è ancora da fare: il 21% delle 

strutture ricettive ancora non ha un sito internet o ne ha uno comunque obsoleto o non aggiornato.

Per questo saremo il 23 maggio all’Hotel Sporting Trento per un seminario gratuito proprio dedicato agli imprenditori 

della ricettività della provincia, per fornire loro delle concrete indicazioni su quanto si possa fare per aumentare la pro-

pria visibilità in Italia ed all’estero e quindi aumentare si-gnificativamente le prenotazioni, senza passare per le grandi 

multinazionali del turismo web, che rischiano oltretutto di appiattire l’offerta solo sul confronto economico.”

https://www.ladigetto.it/permalink/65459.html 



Il Turismo a Trento è in crescita e tutti i dati sulla ricettività lo confermano. Ma sul web è la vera sorpresa: non solo una cre-

scita costante tra le ricerche, ma un vero e proprio ‘boom’ - per utilizzare un termine giornalisticamente inflazionato - nel 

2017, che lo ha visto battere, e di molto, anche località della montagna italiana in teoria ben più note. Addirittura surclassa 

dal 2016 anche le ricerche connesse al Trentino più ampiamente inteso. In un anno Trento ha aumentato la ricerche dell’11%, 

con importanti flussi di navigatori dagli Stati Uniti, dal Brasile, dall’Argentina, dalla Spagna, moltissimi dal Giappone (dati 

Google Trends). Da una analisi più approfondita curata da DigItalia e Marketing01, è possibile comprenderne anche alcune 

motivazioni: il 79% delle strutture ricettive ha un sito internet recente, spesso anche quelle più piccole, anche se solo il 50% 

di queste lo aggiorna frequentemente. Unica vera nota negativa: solo il 20% è attiva nel web marketing, in gran parte solo in 

Italia, non più del 10% è presente sui motori di ricerca all’estero, in particolare presso i paesi da cui provengono i maggiori 

flussi turistici. Ma si tratta purtroppo di un ‘gap’ abbastanza comune in Italia”.

 

“Stiamo girando tutta l’Italia da diversi mesi con il nostro tour ‘AdWords World’, per conoscere nel dettaglio il rapporto tra 

il turismo italiano ed il web e devo dire che i dati di Trento appaiono davvero notevoli”, ha dichiarato Paolo Bomparola, ri-

conosciuto come uno dei maggiori esperti di Google AdWords nel settore del turismo, amministratore della Marketing01. 

“Ma le potenzialità sono ancora maggiori: da una nostra analisi, riteniamo che il trend di crescita nelle ricerche dei potenziali 

turisti su Trento possa aumentare ancora nei prossimi 2/3 anni, di circa il 20/30%. Si tratta di centinaia di migliaia di poten-

ziali turisti che occorre saper intercettare, a cui occorre saper dare informazioni adeguate. Purtroppo anche a Trento più del 

35% delle 200 strutture ricettive che abbiamo preso in esame si affidano per il proprio web marketing ai grandi aggregato di 

offerta quali Expedia o booking.com. Una scelta ovviamente legittima, ma che rischia di impoverire l’imprenditoria turistica 

locale, a causa degli importante fee che queste multinazionali trattengono. Eppure le imprese trentine avrebbero tutti i nu-

meri per potersi proporre direttamente, sia sul mercato nazionale che internazionale”.

 

“Molto è stato fatto in termini di attenzione al web marketing, ed i risultati si sono visti, non solo dai dati delle ricerche dei 

turisti ma per le presenze effettive. - ha aggiunto Paolo Bomparola -. Moltissimo però c’è ancora da fare: il 21% delle struttu-

re ricettive ancora non ha un sito internet o ne ha uno comunque obsoleto o non aggiornato. Per questo saremo il 23 maggio 

all’Hotel Sporting Trento per un seminario gratuito proprio dedicato agli imprenditori della ricettività della provincia, per 

fornire loro delle concrete indicazioni su quanto si possa fare per aumentare la propria visibilità in Italia ed all’estero e quindi 

aumentare significativamente le prenotazioni, senza passare per le grandi multinazionali del turismo web, che rischiano ol-

tretutto di appiattire l’offerta solo sul confronto economico”.“

http://www.trentotoday.it/economia/ricerche-web-trentino-offerte.html
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